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ATECO 2025 

NUOVA CLASSIFICAZIONE  
 

a cura del Dott. DANIELE LAURENTI, commercialista e revisore legale 

 

La nuova classificazione ATECO 2025, entrata ufficialmente in vigore dal 1° gennaio 2025, è stata 

adottata a livello amministrativo a partire dal 1° aprile 2025. 

Ricordiamo che i codici ATECO sono utilizzati dalle Camere di Commercio, dall’Agenzia delle 

Entrate, dall’INPS e da altri enti allo scopo di fornire una classificazione univoca delle attività 

economiche, sia ai fini statistici che ai fini fiscali. 

Quanto segue non interessa quindi solo le imprese iscritte al Registro delle Imprese ma anche 

società, enti, associazioni, lavoratori autonomi, artisti e professionisti, e soggetti non residenti che, 

pur non essendo iscritti al Registro delle Imprese, hanno una partita IVA. 

 

PREMESSA 

L’individuazione del codice ATECO più adatto a rappresentare l’attività svolta spetta al titolare 

dell’attività economica che deve comunicarlo, fin dall’inizio attività, all’Agenzia delle Entrate 

e, se necessario, alla Camera di Commercio e ad altri enti. 

 

È una scelta da fare con attenzione perché dal codice ATECO adottato, in quanto rappresen-

tativo dell’attività economica svolta, derivano, per esempio: 

• l’inquadramento contributivo (INPS e Casse Previdenziali); 

• il contratto collettivo applicabile ai rapporti di lavoro, in base alla categoria professionale 

dell’azienda; 

• l’iscrizione all’INAIL; 

• la possibilità di partecipare a bandi pubblici o privati dedicati a particolari attività; 

• l’eventuale adozione di regimi fiscali speciali; 

• gli ISA da applicare; 

• i coefficienti di redditività previsti per i contribuenti in regime forfetario. 

 

 
 Svolgere un’attività con un codice ATECO sbagliato può dunque implicare gravi 

conseguenze, incluse anche sanzioni amministrative pecuniarie 

Chi svolge diverse attività economiche con la stessa organizzazione deve adottare diversi co-

dici ATECO: 



 

• il primario in corrispondenza dell’attività che contribuisce in percentuale maggiore al va-

lore aggiunto dell’unità 

• e uno o più secondari per tutte le altre attività economiche svolte. 

 

LA NUOVA CODIFICA ATECO 

Con l’adozione dei nuovi codici ATECO 2025 è prevista una generale revisione di tutti i codici 

precedentemente individuati. 

 

I diversi enti interessati sono impegnati a realizzare processi di ricodifica all’interno dei rispettivi 

registri; in primis, l’ISTAT e il sistema camerale sono impegnati in un processo di ricodifica dei 

rispettivi registri di unità economiche.  

 

Le Camere di Commercio hanno informato di aver sviluppato apposite soluzioni per implemen-

tare la nuova codifica ATECO nel Registro delle Imprese. Il processo di riclassificazione è stato 

eseguito d’ufficio a partire dal 1° aprile 2025 e le imprese interessate sono state informate tra-

mite posta elettronica dell’avvenuto aggiornamento tramite gli strumenti digitali messi a dispo-

sizione dalla propria Camera di Commercio.  

 

Per una transizione graduale alla nuova classificazione, la visura camerale dell’impresa ripor-

terà per un periodo transitorio sia i nuovi codici ATECO sia quelli precedenti.  

 

Inoltre, la comunicazione dell’avvenuta riclassificazione e la visura aggiornata saranno dispo-

nibili senza costi dall’app Impresa Italia, scaricabile dai principali app store online, come da 

fac-simile sotto riportato:  

 

 

 

 

 

ATTENZIONE: La nuova codifica ATECO 2025 introduce significative modifiche sia nella struttura 

dei codici che nei rispettivi titoli e contenuti; non è quindi scontato che il processo di riclassifi-

cazione eseguito d’ufficio conduca alla situazione corretta.  

 

Sarà quindi in ogni caso necessario verificare i risultati della riclassificazione eseguita d’ufficio, 

così come emergeranno dalla visura “transitoria”, per intervenire tempestivamente qualora la 

nuova codifica non risultasse la più adatta. 



 

 

Allo stesso modo, l’Agenzia delle Entrate già con la risoluzione 24 giugno 2008, n. 262/E, aveva 

chiarito che l’adozione della nuova riclassificazione non comportasse l’obbligo di presentare 

la dichiarazione di variazione prevista dal D.P.R. n. 633/1972 (decreto IVA). Ma il contribuente 

potrà (anzi “dovrà) comunicare una nuova codifica qualora la ritenesse più adatta alla propria 

attività. 

 

Nei modelli Redditi 2025 da presentare per l’anno d’imposta 2024 entro il 31 ottobre 2025 va 

già indicato il nuovo codice ATECO 2025, anche se i dati economici e fiscali si riferiscono 

all’anno 2024. Le Istruzioni dell’Agenzia delle Entrate e le FAQ pubblicate nel 2025 chiariscono 

che deve essere riportato il codice ATECO secondo la nuova classificazione ATECO 2025. Que-

sta indicazione ha carattere descrittivo e serve ad allineare le informazioni anagrafiche alla 

nuova codifica. 

 

Quindi, in tutti i casi in cui il contribuente iscritto nel Registro delle Imprese delle Camere di 

commercio ritenesse necessario comunicare una nuova codifica che meglio rappresenti l’at-

tività svolta rispetto a quella ottenuta dal processo di riclassificazione eseguito d’ufficio, dovrà 

inviare una pratica ComUnica, ovvero, se non iscritto al Registro delle Imprese delle Camere 

di commercio, potrà utilizzare uno dei modelli pubblicati sul sito internet dell’Agenzia delle 

Entrate (modello AA7/10 per società, enti, associazioni o il modello AA9/12 per imprese indivi-

duali, lavoratori autonomi, artisti e professionisti, oppure il modello AA5/6 per enti non commer-

ciali, associazioni, o ancora il modello ANR/3 per l’identificazione diretta ai fini IVA di soggetto 

non residente) per comunicare il proprio codice nei casi controversi. 

 

ADEMPIMENTI INPS 

Anche l’INPS, con decorrenza dal 1° aprile 2025, adotta nei propri sistemi informativi l’ATECO 

2025, quale classificazione delle attività economiche sulla quale basare, come criterio non 

esclusivo, l’inquadramento dei datori di lavoro. 

 

Per tutte le matricole attive iscritte in data precedente al 1° aprile 2025, l’Istituto provvede pro-

gressivamente ad assegnare il nuovo codice ATECO 2025, corrispondente all’attività econo-

mica esercitata, anche in base all’attività di riattribuzione effettuata dalla CCIAA, eventual-

mente riallineando eventuali difformità con quanto indicato nella posizione contributiva. 

 

L’attività di conversione interessa tutte le matricole attive, con elaborazioni giornaliere, a se-

guito delle quali a ogni singola matricola coinvolta nell’attività viene notificato tramite posta 

elettronica certificata (PEC) un provvedimento con il codice ATECO 2025 e il codice statistico 

contributivo (CSC) assegnati. 

 

Come riportato nel messaggio INPS n. 1471 del 13 maggio 2025, poiché la conversione viene 

effettuata in base al codice ATECO 2007 registrato nell’anagrafica aziendale dell’Istituto, 

nell’ipotesi in cui l’attività economica individuata e descritta dal nuovo codice ATECO 2025 

non corrispondesse all’attività prevalente effettivamente esercitata dalla singola posizione 

contributiva e - per i soggetti iscritti nel Registro delle imprese - dichiarata alla Camera di Com-

mercio Industria, Artigianato e Agricoltura, il datore di lavoro, direttamente o tramite l’interme-

diario abilitato, deve inoltrare alla Struttura territorialmente competente dell’INPS una comuni-

cazione in ordine all’attività esercitata. 

 

A tale fine, nel “Cassetto Previdenziale del Contribuente”, sotto la voce “Posizione Aziendale”, 

è stato istituito un apposito servizio denominato “Attribuzione codice ATECO 2025”, oggetto di 



 

monitoraggio da parte dell’Istituto, per garantire una costante e tempestiva gestione delle 

richieste. Inoltre, per agevolare la lavorazione, le richieste, debitamente circostanziate e moti-

vate, devono essere corredate di ogni documentazione utile all’analisi e definizione 

dell’istanza (ad esempio, visura camerale aggiornata, statuto, ecc.). 

 

Nell’ottica della collaborazione e interazione con gli intermediari abilitati, per agevolare lo 

scambio di informazioni e la definizione del più ampio numero possibile di situazioni, viene tra-

smessa periodicamente agli intermediari abilitati una comunicazione con l’elenco delle ma-

tricole in delega che nei dieci giorni precedenti sono state oggetto di conversione; nella lista, 

oltre alla matricola, sono indicati anche il codice ATECO 2025 e il CSC assegnati. 

 

ON LINE IL SERVIZIO CAMERALE PER LA RETTIFICA DEL CODICE ATECO  

 

Dal 15 aprile, sul portale https://rettificaateco.registroimprese.it è attivo il servizio per la rettifica 

gratuito del proprio codice ATECO sulla base della nuova classificazione delle attività econo-

miche ATECO 2025. 

 

In linea generale, a livello camerale, il codice ATECO delle imprese è ridefinito automatica-

mente secondo la nuova classificazione ISTAT delle attività economiche ATECO 2025 che so-

stituisce la precedente codifica (ATECO 2007/2022). 

 

Grazie alla riclassificazione effettuata dalla Camera di Commercio, l’impresa avrà un codice 

ATECO allineato alle nuove categorie, come da visura camerale. 

Tuttavia, se il codice assegnato non è l’unico previsto dalla tabella ISTAT di conversione, è 

possibile modificarlo con quello più adatto all’ attività svolta. 

 

In particolare, se nella tabella di corrispondenza "teorica" (tabella di raccordo) il codice ATECO 

2022 è riconducibile a più codici ATECO 2025, l'impresa potrà sostituire quello assegnato auto-

maticamente con uno degli altri previsti. 

 

Dunque sono rettificabili solo i codici Ateco 2025 che hanno un codice Ateco con corrispon-

denza multipla. 

La corrispondenza multipla si verifica quando, nella tabella di conversione ISTAT, un codice 

Ateco 2007 corrisponde a più di un codice Ateco 2025. 

Il servizio è disponibile dal 15 aprile 2025 al 30 novembre 2025, per imprese già riclassificate, 

con domicilio digitale registrato e attività dichiarata. 

 

La richiesta di rettifica inviata dal titolare o legale rappresentante dell’impresa non richiede la 

firma digitale. Nel caso di un soggetto diverso, la richiesta deve essere firmata digitalmente 

dal titolare o legale rappresentante. Se l’impresa non ha una PEC iscritta al Registro delle Im-

prese non è possibile utilizzare il servizio Rettifica Ateco 2025. 

Sul portale citato sono altresì disponibili delle FAQ e una guida operativa. 

 

* * * * * 

II nostro Studio è a disposizione: 

• per assistervi nel valutare i risultati del processo di riclassificazione che sarà eseguito d’uf-

ficio; 



 

• ma anche per una verifica preliminare dei diversi codici ATECO attualmente attivati; per 

individuare eventuali integrazioni, cancellazioni o modifiche che a quel punto si potreb-

bero adottare direttamente con la nuova codifica 2025. 

 

  Vi invitiamo in ogni caso a prestare molta attenzione in questa fase transitoria perché 

l’adozione di un codice ATECO 2025 non corretto potrebbe comportare gravi 

conseguenze. 

 

Le nostre circolari sono scaricabili gratuitamente sul sito 

 

                                    www.studiocla.it 

http://www.studiocla.it/

